Il Museo degli Affreschi “G.B. Cavalcaselle” 

alla Tomba di Giulietta

Verona, via Luigi da Porto 5

Dal  14 novembre 
Nota Informativa n. 7
 Gli Imperatori Romani di Altichiero
Nel 1364 Cansignorio della Scala, signore di Verona, decise di rendere più sontuose le regge di famiglia tra l’odierna piazza dei Signori e la contrada di Santa Maria Antica. A questo scopo commissionò a Altichiero da Zevio, uno dei maggiori pittori italiani della fine del Trecento, la decorazione di un grande salone che affacciava su un loggiato interno, rivolto a un giardino, ancora in essere nell’odierno Palazzo della Prefettura. Nella cosiddetta “sala grande”, Altichiero collaborò con pittore il bolognese Jacopo Avanzi, ma delle pitture rimane soltanto quanto fu realizzato nella loggia. Gli 11 sottarchi esterni del loggiato hanno conservato un ciclo di affreschi a monocromo attribuibili a Altichiero raffiguranti la serie dei profili degli imperatori romani. Le effigi imperiali erano ispirate alle monete romane, per il tramite dei ritratti di sovrani disegnati da Giovanni de Motociis, mansionario della cattedrale di Verona, nella sua Storia degli Imperatori, scritta intorno al 1320. La serie era pensata per intrecciarsi ai medaglioni ricavati tra gli archi all’interno della Loggia, dove erano raffigurati gli imperatori della dinastia degli Antonini – forse per dare risalto alla tradizione che voleva la città rifondata da un Antoninus Verus Pius – seguiti dagli imperatori del periodo cristiano. Di questi medaglioni si conserva nei sottotetti della loggia soltanto il ritratto di Marco Aurelio (161-180). L’incrocio tra la sequenza dei ritratti lungo gli archi con i medaglioni interni era segnalato nei sottarchi dall’inserto di imperatrici, che spezzavano la successione cronologica imperiale, per collegarsi al sovrano del medaglione: Sabina per Adriano (117-138), Faustina per Antonino il Pio (138-161) e Elena per Costantino I (306-337).
I ritratti probabilmente proseguivano tra la loggia e la sala grande in una sorta di genealogia incredibile che, attraverso i sovrani del medioevo, terminava con le effigi dei signori scaligeri. Era questo il “partimento di medaglie” che, secondo il racconto di Giorgio Vasari del 1568, circondava le pareti principali del salone affrescate con un Trionfo (forse un’allegoria per glorificare la signoria) e con la Conquista di Gerusalemme da parte di Tito Vespasiano, di cui si supponeva un’origine veronese, manipolando l’immagine storica dell’imperatore, quasi fosse un crociato ante litteram che legittimava le rivendicazioni dell’Europa cristiana in Terrasanta. 
Il ciclo dei sottarchi fu strappato nel 1967 dal restauratore Ottorino Nonfarmale.
Altichero e i disegni sull’intonachino 
Lo strappo degli affreschi di Altichiero dai sottarchi nel 1967 mise in luce dei disegni eseguiti a carboncino sull’intonachino preparato per le pitture. Il maestro e la sua bottega usavano il muro come un taccuino su cui tracciare schizzi e figure di prova. Si vedono figure femminili di profilo, teste maschili con diversi copricapo, animali, architetture raffiguranti chiese. Uno dei profili maschili dalla testa laureata, col collo taurino e il nasone aquilino sembra un esercizio sul ritratto dell’imperatore Tito, ad imitazione del profilo sulla moneta romana (e.n.). 
Elenco dei ritratti imperiali superstiti (in neretto le identificazioni sicure)

SOTTARCO I (A TUTTO SESTO)

Galba (68-69)?

Otone (69)?

Vitellio (69)?

Domiziano (51-96)?

SOTTARCO II
Didio Giuliano (193) ?

Settimio Severo (193-211)?

Geta (211-212)
Vibia Sabina (128-137), moglie dell’imperatore Adriano
SOTTARCO III
Lucio Settimio Bassiano detto Caracalla (211-217) 
Macrino (217-218)
Diadumeniano (218)?

Eliogabalo (218-222)?
SOTTARCO IV
Faustina Maggiore (138-140), moglie dell’imperatore Antonino Pio
Alessandro Severo (222-235)
Massimino Trace (235-238)
Massimo (236-238, come Cesare)
SOTTARCO V

Gordiano I (238)
Gordiano II (238)?

Pupieno (238)
Balbino (238)
SOTTARCO VI
Gordiano III (238-244)
Filippo l’Arabo (244-248)
Elena (324-329), moglie dell’imperatore Costanzo Cloro, madre dell’imperatore Costantino I
Decio (249-251)?

SOTTARCO VII
Treboniano Gallo (251-253)?

Volusiano (251-253)?

Valeriano I (253-260)
Valeriano II (252-255)?

SOTTARCO VIII
Gallieno (253-268)?

Claudio Gotico (268-270) o figura di imperatrice?

Quintillo (270)?

Aureliano (270-275)
SOTTARCO IX
Tacito (275-276)
Floriano (276)
Probo (276-282)?

Caro (282-283)
SOTTARCO X

Carino (283-285)
Numeriano (284)?

Diocleziano (284-305) o figura di imperatrice?

Massimiano (286-305)?

SOTTARCO XI

Costanzo Cloro (305-306)?

Galerio (306-311)?

Licinio (308-324)?

Costantino II (337-340)?

